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Modena,   9 ottobre 2014

Prot. n.     126433
Al Consigliere Comunale

Gruppo Consiliare Forza Italia
Andrea Galli
e, p.c.

Al Presidente del Consiglio Comunale

Oggetto: Risposta a Interrogazione P.G. 108188 del 04/09/2014 avente per oggetto: “E' vero che il quadro del Guercino rubato era dotato di un impianto di allarme pagato dalla Fondazione Cassa di Risparmio, ma che non era regolarmente acceso, sembra per negligenza?” Trasformata in risposta scritta il 2/10/2014

Il clamoroso furto del quadro del Guercino presso la Chiesa di San Vincenzo, scoperto  e denunciato lo scorso 13 agosto, è un fatto grave sia perchè è stato compiuto un reato, sia perchè è stato rubato un pezzo della nostra identità. Si è trattato di una perdita gravissima per l'intera collettività, non solo modenese. Sull'episodio è stato scritto e detto molto, da parte nostra si attende l'esito delle indagini. Tuttavia, quanto accaduto pone con forza il problema di un incremento delle collaborazioni tra forze dell'ordine, soggetti istituzionali e non, pubblici e privati, per un significativo incremento dei sistemi di protezione e il reperimento delle risorse per installarli e mantenerli attivi ed efficienti. 

E' quanto emerso, in sostanza, nell'incontro del Comitato per la Sicurezza e l'Ordine Pubblico, tenutosi in Prefettura il 28 agosto scorso, con la volontà di incrementare l'impegno di tutti per la protezione delle opere d'arte modenesi, specie quelle custodite presso le chiese parrocchiali.

Da questo punto di vista si conferma l'impegno specifico del Comune di Modena, riguardo le chiese di proprietà comunale, la quasi totalità delle quali già dotate da tempo di impianto antintrusione: S. Barnaba; la Pomposa; Tempio monumentale; Chiesa del Voto; S.Antonio da Padova (via Emilia Est – S.Lazzaro); S. Agostino; S. Cataldo (Cimitero).

Per le chiese di proprietà comunale ancora prive di impianto, a cui si aggiungono gli edifici religiosi della Chiesa Ortodossa, della Moschea e la Chiesa Evangelica – e gli edifici ancora chiusi in seguito al sisma del 2012, l'impegno è quello di dotarli di impianti d'allarme, contestualmente all'ultimazione dei lavori di restauro.

Va infine precisato, sempre per quanto riguarda il Comune di Modena, che, presso le chiese dotate di impianti d'allarme, è suo compito provvedere alla regolare manutenzione degli stessi, mentre alla loro gestione corrente provvedono le parrocchie a cui le chiese sono assegnate. Inoltre, il  patrimonio artistico di proprietà del Comune viene seguito e mantenuto aggiornato annualmente dall'ufficio inventario beni mobili in collaborazione col Museo civico d'Arte.
     L'assessore

Gianpietro Cavazza
Via Galaverna, 8 - 41123 Modena

tel. 059 2032788 - fax 059 2032877

gianpietro.cavazza@comune.modena.it
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